Parrocchia Regina Pacis –Gela
 “La presenza della violenza e del sopruso”
Preghiera iniziale
Signore, ti ringrazio perché mi chiami ancora una volta alla tua presenza e mi inviti all'incontro con te. 

Tu mi metti davanti la tua Parola, quella che hai ispirato ai tuoi profeti e ai tuoi Apostoli, 

per​ché sia lampada ai miei passi e luce sul mio cammino. 

Manda il tuo Spirito in me perché possa accoglierla con semplicità e umiltà di cuore, 

perché lasci che mi guidi alla sco​perta di tutta intera la verità su di Te e su di me, e perché le per​metta di trasformare la mia vita.

Fa, o Signore, che non ti opponga resistenza; che la tua Parola penetri in me come spada a due tagli;  che il mio cuore sia aperto; che il mio occhio non si chiuda; he il mio orecchio non si volga altrove, ma che mi dedichi totalmente a questo ascolto .

O Padre santo, tu sei luce e vita: apri i miei occhi e il mio cuore perché io possa penetrare e comprendere la tua Parola e perché le permetta di diventare luce che orienta le scelte della mia vita di credente.                                                         
Dal Libro della Genesi (4,1-16)
Adamo si unì a Eva sua moglie, la quale concepì e partorì Caino e disse: «Ho acquistato un uomo dal Signore».Poi partorì ancora suo fratello Abele. Ora Abele era pastore di greggi e Caino lavoratore del suolo. Dopo un certo tempo, Caino offrì frutti del suolo in sacrificio al Signore; anche Abele offrì primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto. Il Signore disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo volto?Se agisci bene, non dovrai forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, ma tu dominalo».Caino disse al fratello Abele: «Andiamo in campagna!». Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise. Allora il Signore disse a Caino: «Dov'è Abele, tuo fratello?». Egli rispose: «Non lo so. Sono forse il guardiano di mio fratello?».Riprese: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo!  Ora sii maledetto lungi da quel suolo che per opera della tua mano ha bevuto il sangue di tuo fratello. Quando lavorerai il suolo, esso non ti darà più i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla terra».  Disse Caino al Signore: «Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono? Ecco, tu mi scacci oggi da questo suolo e io mi dovrò nascondere lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi potrà uccidere».Ma il Signore gli disse: «Però chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!». Il Signore impose a Caino un segno, perché non lo colpisse chiunque l'avesse incontrato. Caino si allontanò dal Signore e abitò nel paese di Nod, ad oriente di Eden. Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

SALMO 9-10 (cfr. S. Carrarini)  - Resp:Custodiscimi o Dio nel tuo amore….
Vi rendete conto di quello che sta succedendo? 
Gli uomini del potere, di ogni tipo di potere,
stanno affinando i sistemi per opprimere 
e sfruttare i poveri del mondo.

Hanno la forza e insieme l’arroganza 
per orchestrare consensi di massa

E far tacere chi si oppone ai loro progetti. 
E hanno la possibilità di distruggere il mondo!

Quando è minacciata la sopravvivenza 
dell’umanità un uomo onesto cosa può fare?

Abbandonare ogni speranza ed ogni impegno 
omettersi in atteggiamento di conversione?

Io rinnovo la mia fiducia nel Signore, 
so che il suo nome è “il Salvatore”.

Dio è più potente degli uomini,
nelle sue mani è il futuro del mondo.

Dio cammina le strade della storia 
e segue con affettuosa trepidazione

la complicata storia dei popoli e 
la semplice vita di ogni persona.

Il Signore conosce i segreti dei cuori, 
e i veri sentimenti che li animano;

riconosce subito i portatori di violenza 
e li combatte con estrema durezza.

Il Signore è Redentore, Dio di giustizia, 
ama molto gli uomini onesti,

chi gli è fedele nei tempi di prova 
e i nonviolenti costruttori di pace.

Nel quarto capitolo della Genesi Caino e Abele sono i prototipi dell'umanità considerata nelle sue relazioni fraterne; gli uomini, creati fratelli, si oppongono l'uno all'altro fino a darsi la morte. Caino è il figlio primogenito di Adamo ed Eva. Il significato del nome ebraico Qanah significa “acquistare”, e viene imposto per rendere grazie a Dio. La sua nascita è salutata da un grido di giubilo. Non si registra invece alcuna speciale accoglienza per Abele, il secondogenito il cui nome (in ebraico: hevel) significa "soffio", "vapore". Diversa è l'accoglienza ricevuta dai due fratelli al momento del loro ingresso nel mondo, diversa è la loro professione e la loro cultura, e diverso sarà anche il loro culto. Caino è contadino e offre a JHWH i prodotti del lavoro della terra; Abele è pastore e offre i primogeniti del suo gregge. Ma "il Signore guardò ad Abele e alla sua offerta e guardò meno a Caino e alla sua offerta" (Gn 4,4b-5a). Tradizione ebraica e tradizione cristiana si sono interrogate sui motivi che orientano la preferenza di JHWH verso il sacrificio di Abele. Caino offre i frutti della terra, ma non il suo cuore. Abele offre per la fede il suo cuore, e poi le vittime. Abele non compie un atto di culto a lui esteriore, ma offre se stesso insieme all'offerta, anticipando quel culto spirituale di cui parla Paolo nella Lettera ai Romani 12,1: "Vi esorto, dunque, fratelli, per la misericordia di Dio a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio". Caino non accetta la decisione di JHWH; divorato dalla gelosia non ascolta le sue parole, non accoglie l'invito a dominare l'istinto del male. L'odio giunge fino al fratricidio. Caino versa il sangue del giusto Abele (Mt 23,35), figura di tutte le vittime della storia, annoverato tra i profeti da Luca (11,51). Il sangue di Abele, che in vita non ha detto una parola, è parlante (Eb 11,4) e profetizza il sangue versato da Cristo, il sangue della nuova alleanza (cfr. Eb 12,24). Il canone romano menziona il sacrificio di Abele, insieme a quello di Abramo e a quello di Melchisedek, quale prefigurazione di quello di Cristo. Nella letteratura patristica Abele è anche prototipo del martire, del giusto perseguitato; per Agostino è figura della Chiesa pellegrina su questa terra, osteggiata dal mondo, ma consolata da Dio. JHWH non abbandona Caino e continua a interrogarlo. Al "Dove sei?" rivolto ad Adamo in Genesi 3,9 fa riscontro il "Dov'è Abele, tuo fratello?" in Genesi 4,9. Caino disconosce qualsiasi responsabilità, ma il sangue, cioè la vita, è voce percepita da Dio anche quando nessuno la vuole ascoltare. Caino è maledetto: ha ucciso un uomo, l'immagine di Dio. Genesi 4,13 sembra alludere al pentimento di Caino: "Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono?". JHWH interviene e protegge Caino con un segno, custodisce colui che non ha voluto custodire il fratello. Ma d'ora in poi Caino è costretto a vagabondare nel paese di Nod (in ebraico: "terra di vagabondaggio"). L'omicidio lo ha condotto lontano da Dio. 

(dal sito nessunotocchicaino.it) 

Dal Vangelo di Luca (13,1ss)

In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferirgli circa quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva mescolato con quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù rispose: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quei diciotto, sopra i quali rovinò la torre di Sìloe e li uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
 Parola del Signore.

Pausa per la riflessione in silenzio

Nessuno tocchi Caino è una lega internazionale di cittadini e di parlamentari per l’abolizione della pena di morte nel mondo. E' un'associazione senza fine di lucro fondata a Bruxelles nel 1993 e costituente il Partito Radicale Transnazionale. 
 Il nome è tratto dalla Genesi. Nella Bibbia non c’è scritto solo “occhio per occhio, dente per dente”, c’è scritto anche: “Il Signore pose su Caino un segno, perché non lo colpisse chiunque l'avesse incontrato”. Nessuno tocchi Caino vuol dire giustizia senza vendetta. La pena di morte non attiene alla religione. Il problema non è la Bibbia né il Corano: molti paesi cristiani praticano la pena di morte; non pochi paesi islamici l’hanno abolita. Il problema è la traduzione letterale di testi millenari in norme penali e prescrizioni valide per i nostri giorni, operata a fini politici.  Il 98% delle esecuzioni nel mondo avviene in paesi autoritari e illiberali come Cina, Iran, Arabia Saudita... La soluzione definitiva del problema sta proprio qui e, prima che l’abolizione della pena di morte, riguarda l’affermazione della democrazia, lo stato di diritto, i diritti umani. E’ vero che la democrazia di per sé non significa ‘no’ alla pena di morte (basti pensare agli Stati Uniti), ma è altrettanto vero che solo in un sistema democratico l’abolizione può essere concepita e durare nel tempo. Il Rapporto annuale di Nessuno tocchi Caino, pubblicato dal 1997, riporta paese per paese fatti di cronaca, avvenimenti politici e giuridici, dati statistici e studi comparativi sotto diversi profili della questione pena di morte. Si è dimostrato essere uno strumento fondamentale per coloro che nel mondo sono impegnati nella lotta perché si affermi un nuovo diritto umano: non essere uccisi a seguito di una sentenza o misura giudiziaria. 
(dal sito nessunotocchicaino.it) 

Interventi e dialogo

Preghiera finale

O Signore, c'è una guerra e io non possiedo parole. 

Tutto quello che posso fare è usare le parole di Francesco d'Assisi. 

E mentre prego questa antica preghiera io so che, 

ancora una volta, tu trasformerai la guerra in pace e l'odio in amore. 

Dacci la pace, o Signore, e fa' che le armi 

siano inutili in questo mondo meraviglioso. 

Amen. 
(Madre Teresa di Calcutta).

